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I . - COMUNICAZIONI E RELAZIONI 

' 
Il nuovo Repertorio bio - bibliografico 

·dei viaggiatori italiani 
a cura del proli •. ROBB.RTO ALMA GIÀ & ATTILIO MORI 

I ' 

Al Congresso Geografico · Italiano tenutosi a Firenze nel 
1921, veniva. approvato ad unanimità, dopo una relazione del 
prof. Attilio Mori, il seguente ordine òel giorno : e: L 'VIlI ·Con­
gresso Geografico Italiano, ricordando l'opera benemerita della 
.R, Società Geografica Italiana per la pubblicazione dell~ Biòbi..: 
bliografia dei viaggiatori .italiani dovuta al conte Pietro Amat 
.di S. Filippo ed al prof. Gustavo Uzielli, afferma la necessità 
' 'di una nuova .edizione aggiornata di detta utilissima opera ed 
affida ad un·a .speciale commissione l'incarico di studiare i modi 
più acconci per tr~durre in atto questo voto ; dando mandato 
alla Presidenza del Congresso· di nominare i meo:ibri qi detta 
Commissione i. . . . 

Come è noto, 1,m -primo saggio bibliografico sui viaggiatori 
italiani, · P.r.éparat.o d$11' Amat di S. Filippo, era stato pubbli­
cato, a CUI'& ~ella Società Geografica _nel 1875, in occasione del 
Congresso Geografico Internazionale di Parigi ; ad esso seguì 
poi, sei anni dopo, una seconda edizione, più che raddoppiata 
,di .mole, ~ubblicata . per il terzo Congresso Geografico Interna.­

, tioriale, adunatosi in Venezia nel 1881. Sotto il titolo· di Studi 
~og.rdfui e bibliog:rafici sulla' storia della Geogra'(ia in Ital.ia, 

.. qu~'opera· ràccoglieva 717 articoli biobibliografici diligentis-· 
&imi . sui nostri viaggiatori~ fino a tutto l'anno 1880; un'ap­

·pendice, pubblicata nel 1885, aggiornava l'opera fino al 1882, 
ed apportava -nel contempo nurn·erose aggiunte e rettifiche. · . . 
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Dopo oltre quarant'anni dalla sua pubblicazione, l'opera 
dell'Amat di' S. Filippo costituisce pur sempre uno strumento 
di constiltazione di primo ordine, che va per le mani di tutti 
gli studiosi di Storia della Geografia d'Italia ed è perciò tuttora 
ricercatissima. Ma. in quara~t':mni quanto nuovo materia.le di' 
studi e di ricerche sui viaggiato~i italiani si è venuto aggiun­
gendo-a quello pazientemente raccolto e coordinato dall'Amat 
di S. Filippo l Non' solannente i 'attività esploratrice degli Ita­
liani è continuata in mc-do cospicuo; ma l'elenco, già così lungo, 
dei nostri viaggiatori .si~è accrer.ciuto anche, perchè altri nomi, 
ignorati quarant'anni fa, sono venuti m luce per le recenti ri­
cerche; senza dire poi che sui viaggiatori, maggiori e minori, 
già prima noti, si è venuta accumulando una ingente mole di 
indagini nuove, che, con pubblicazioni di testi, di documenti 

)llustrativi, 'di materiali biozrafici, apportano più ampia luce sul 
contributo, tanto vasto, arrecato dagli Italiani alla esplora­
zione del globo terracqueo. Una nuova opera del genere di quella 
dell'Amat di S. Filippo si imponeva dunque, .e molto opportu­
namente la R. Società. Geografica Italiana, in seguito al voto· 
del Congresso Ji Firenze, acconsentiva ad assumerne l'ini­
ziativa. 

Chiamati a dirigere questa nuova opera, facilmente ci ac­
corgemmo che il lavoro di ricerche necessario per raccogliere 
tutto il materiale bibliografico derivante dagli studi' dell 'ultirno 
quarantennio, era così ingente che occorreva anzitutto· iniziare 
un vasto e ~isteID;atico lavoro di preparazione, ricorrendo ad un 
numero notevole di collo.boratori. Avvertimmo anche subito che 
i criteri generali dell'opera dovevano essere modificati, rispetto 
a quelli cui sì era inspirato J 'Amat di S. Filippo, Id cui opera, 
in mezzo ai molteplici pregi, pecca va per certe disuguaglianze, 
oltrs che per lacune ed inesattezze inevitabili in pubblicazioni 
di questo ~nere. 

La nuova opera abbraccerà. tutti i viaggiatori italiani fino 
alla fine del secolo XIX; per non .accrescerne soverchiamente la 
mole, la parte biografica, che nel libro dell 'Amat di S. Filippo 

· aveva, per le maggiori figure dei nostri viaggiatori, notevole 
· sviluppo, sarà ora considerevolmente ridotta, mentre si cercherà 
di raggiungere la maggior possibile completezza nella parte bi­
bliografica. S'intende tuttavia, che qu·alora esistano bibliografie 
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speciali di sicuro·valòre - come se ne hanno per alcuni dei mas­
simi nostri viaggiatori, ad es. per Marco Polo, Colombo,' Ve-
11pucci - ad . esse si farà. riferimento, integrandole e correggen­
dole, ove occorra. · 

Anche con queste limitazioni, l'opera riuscirà prevedibil­
mente di .una mole non lontana dal doppio di quella cui era 
_giunta, nella seconda edizione, la bibliografia dell'Amat di 
S. Filippo. Il lavoro di coordinamento dei materiali ricffi.ederà 
.alcuni anni, ma la pubblicazione, che sarà ordinata cronologi­
~amente, potrà anche .farsi per puntate. 

Larghi spogli bibliografici sono già stati iniziati, _sopra­
tutto per. opera della Dott. Maria Antonietta Scotti, ed i resul-r.: 
tati di essi - per quanto si tratti di un lavoro appena avviato · 
- sono già co.spicui. Ma, mentre procede, anche per opera. 
di altri volenterosi coJiaboratori, questo paziente e indispen­
sabile lavoro, si è pensato di pubblicare intanto alcuni saggi 
·di articoli completi su singoli viaggiatori, per' fornire agli · stu­
dio~ una dimostrazione dei criteri cui si inspira la nuova. 
-opera, e al tempo stesso per porgere un modello concreto ai 
,1umerosi collaboratori, dai quali speriamo aiuto nella non lieve 
impresa. 

I saggi che qui si pubblicano riguardano Giovanni da Pian 
,del Carpine, Francesco Carletti, Giòsa/at Barbaro, Filippo Pi-
;.afetta e Andrea Pitti. • 

Chi confronti gli articoli cÒrrispondenti dell 'apel'.8 del-
1'Amat di S. Filippo, potrà !lgevolmentc valutare il progresso 
'degli studi .riguardo ai primi due vi9:ggiatori, che sono certa­
«nente da annoverar.si fra i nostri massimi ; · progresso dovuto 
in parte notevole alle indagini accurate del prof. Giorgio Pullè 
-e della Dott. Gemma Sgrilli, cui si debbono i due articoli. . 

Ancor maggiore è il beneficio che recenti ricerche recano 
·alle figure di Giosafat Barbaro e Filippo Pjgafetta, i cui articoli 
biobibliografici sono opera diligente e originale rispettivamente 
ilei Dott. Giuseppe Caraci e dellA. Dott. Maria Antonietta Scotti. 
Quanto al Pitti, esso è uno dei molti nuovi nomi che verranno 
ad aggiungersi all'elenco dell' Amat di S. Filippo; anche questo 
.'breve·ma interessante articolo è dovuto al Dott. G. Caraci. 

Per quanto non si tratti che di primi saggi, che potranno 
.in seguito essete anche rimaneggiati, · a noi sembra che con essi 
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non solo si porga una immagine precisa di quella . che potrà riu­
scire la nuova opera, ma si apport_i già un piccolo contributo 
alle nostre conoscenze sulla storia delle scoperte geografiche 
fatte da Italiani. 

FRANCESCO CARLETTl 

Noilde blograflc:he 

Francesco Carletti, di Antonio e di Lucrezia Macinghi~ 
nacque presso Firenze verso il 1573. Quando aveva circa lS 
~nni, il 20 maggio 1591, il padre lo faceva partire da Firenze 
p,er .Siviglia ove, presso Niccolò Parenti, mercante fiorentino 
che, come tanti altri, vi si era stabilito, « imparasse il mestiere » , 

e ivi lo raggiunse egli stesso dopo due anni, e insieme salparono 
dal porto di S. Lucar di Barrameda diretti alle isole . del Capo 
Vérde, iniziando così « allì 8 di gennaio dell'anno 1594 » quel 
viaggio nel quale ·- per citare le sue stesse parole - «. non senza 
molte fatiche e travagli e rischi » hanno « girato tutto il mondo 
lo spazio di anni nove». Il precipuo valore che ha il viaggio 
di ·F. Carletti sta appunto in questo che egli ha compiuto un 
vero e proprio · giro del mondo senza averne Pintenzione e non 
su una nave apposita, ma valendosi, a volta a volta, di mezzi 
di trasporto locali e delle regolari comunicazioni, che, sia pure 
a grandi intervalli, si andavano già stahilendo anche fra le terre 
più lontane. Così infatti, dalle isole del Capo Verde, egli passò a 
C~rtagena de las Indias in Colom~ia e di qui alla città Nombre 
de Dios, d'onde iniziò una penosissima traversata dell'istmo di 
Panamà lungo una via che corrisponde al tracciato poi adottato 
per il canale interoceanico. Da Pa.namà il Carletti .~ suo padre 
si iqibarcarono di nuovo per recarsi a Lima nel Perù, d'onde 
ripartirono per Acapulco, da cui per terra si recarono alla città 
di Messico. Tornati da questa ad Acapulco, vi si imbarcarono 
pe.r le Filippine e, toccate le Isole dei Ladroni, si fermarono a 
Manilla. Con ancol' maggiore ·ardimento, su un vascello giappo­
nese; si recarono a Nagasaki nell'isola di Kiu-sciu per passare 
di qui a Macao. · · 

Morto a l\facao Antonio Carletti, il Nostro proseguì solo il . 
viaggio e, attraverso fo stretto di Malacca e lungo le coste di 
Sumatra. le Nir.obare . e Ceylun. giunse a Goa d'oude intra-
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1,rese il viaggiò ·di ritorno per l'Europa. Viaggio · di ritorno, èbe 
doveva essere per il Carletti disastrosissimo, perchè, catturato, 
1>resso l'isola di S. Elena, da vascelli zelandesj il galeone su cui 
egli era imbarcato, tutte le sue mercanzie furono confiscate, e, 
per quanto egli si tratte,nesse p~r tentare di riscattarle circa tre 
anni nelle Provincie l}nite, e per quanto in suo favore inter­
ponessero ogni loro buon. ufficio Maria de' Medici, . regina di 
Francia e Ferdinando I, granduca di Toscana, nulla potè recu­
perare del suo. 

Perduta cosi quella ric'chezza che aveva creduto di acqui­
starsi con tanto lungà e costante fatica, il Cadetti divisa.va di 
recarsi in Inghilterra per passare di lì a Lisbona e ritornare 
nelle Indie Orientali, quando fu chiamato alla corte di En­
rico IV, che intendeva probabilmente di valers~ dell'opera sua 
in quella Compagnia delle Indie Orientali, che allora si tentava 
di costituire in Francia. Fallito anche questo tentativo, speci~l­
roente per l'opposizione del Duca dì Sully, F, Carletti ritornò in 
Toscana, ove subito il Granduca Ferdinando I, il quale proprio 
.in quel momento si dava attorno per attuare qualcuno dei suoi 
vasti disegni di colonizzazione, voleva ·approfittare della sua 
-esperienza per iniziare relazioni commerciali con le Indie Orien­
tali ; e documenti vari ci danno rllgione di credere che egli fosse 
anima e guida dei preparativi fatti per inviare una nave a Cam:­
l>aja allo scopo di riportarne pietre per le Cappelle medièee ed 
:altre mercanzie; ma neppur ciò potè compiersi, data la mani­
festa ostilità degli Olandesi. -
· Con q'Qesto ha fine la parte notevole della vita del nostro 
viaggiatore; solo ci resta a ricordare come, dopo aver forse nar-
1·ate verbalmente al Granduca Ferdinando· I Je principali vicen­
<ie del suo viaggio, egli dedicasse la miglior parte del suo temp6 
.a stenderne una Relazione scritta, di cui sono tanto più amn'li.:. 
revoli la quantità e la veridicità delle cose descritte, in quanto 
-egli aveva perduto, per la confisca, oltre le curiosità portate 
seco, anche le note prese lungo la via. E se pur è da ritenere 
-4:he egli non fosse il primo a recare in Eurcpa notizia della ·ciocJ 
colata, •come dal Redi in poi gliene è stato dato vanto, ma piut­
tosto ad introdurne l'uso in Toscana, molte sono, e particolar­
mente per la lingua e· i costumi della Cina (di cui portò seco 
.anche un prezioso Atlante tuttora conserv~to nella Biblioteca 
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·Nazionale di Firenze) le notizie per le quali ai suoi « Ragiona­
menti " si può att4igere come a prima ed originaria fonte. 

Della rimanente' vita di F. Ca:rletti poco sappiamo e poco 
ha importanza: ·ad ogni ·modo possia~o ricavare dai docu­
menti della corte medicea che alla morte · di Ferdinando I egli~ 
che era particolarmente protetto dalla vedova di lui Madama. 
Cristina di Lorena, fu nominato maestro di ca~a alla Corte 
p.randqcale e tale rimnse fino al 28 novembre 1616; che ~el 
marzo 1619, con un Gf?ri Ubaldini, si recò a Strasburgo per re­
carvi certi denari_ di spettanza della Regina Madre Maria de~ 
Medici, e di li passè- all'Aia; ed infine che nel 1625 fu tra co­
lor<;> che accompagnarono fine, ad Innsbruck . la . principessa 
Claudia de' Medici che andava sposa ail' ~rciduca Leopoldo di 
'Austria. Il Carlctti morì in Firenze il 12 gennaio 1686, dopo aver 
lasciato con regolare testamento tutti i pr?pri b;eni ad ~ suo 
figlio naturale Carlo, che, allora lontano da Firenze, non è poi 
mai comparso a ràccogliere l 'ercdità giacente. 

BlbUog,afla. 

A) Manoscritti. 

1) « Relazione dei viaggi e negozi che fannosi per tutte 
le Indie». 

R. Archivio di Stato di Firenze - · Carteggio . Universale 
Mediceo, filza miscellanea LII. Inserto « Indie ». 

2) « Ragionamenti fatti alla presenza del Serenissimo 
Ferdinando I Gran Duca di Toscana da Francesco Carletti, nei 
quali si contiene, il suo grande e mara.viglios~ viaggio che egli. 
fece in circondare. tutto l'universo per via deJle Indie occiden­
tali dette il mondo nuovo, e da quelle .all'Jndia orientale, e suo 
ritor110 per quella fino ad essere arrivato in Firenze, il dì 12 lu­
glio 1606 di dove prima s'era partito l'anno 1591 alli 20 del 
mes~ di· maggio, raccolti e messi da lui medesimo in due discorsi. 
dove si narra la maniera tenuta nel passaggio e navigazioni di­
verse fatte da un luogo o.lPaltro con tutti i negozi e traffichi 
che si· fanno in tutti quei paesi, e alcune altre particolarità di 
essi, e costumi e manie~e pellegrine a noi; loro grad1:1azioni, siti. 
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e distanza .da terre a terre, ed ogni altro accidente occorsoli in· 
cosi immensa pellegrinazione >. 

Di que!St'opera si conoscono finora · quattro codici e cioè: 
I. - Codice 1381 (T-8-2'.!) della Biblioteca Angelica di Roma, 

· di 2Ì4' c. num. · a mano, · a doppia. marginatura. · 
Questo ms., che è appartenuto a Giusto Fontanini, presu­

mibilmente i• anteriore al 16Hi e proviene in modo di~etto dal­
]'autografo. 

II. - Codice Moreniano 47 della Biblioteca della provincia di 
Firenze (Riccardiana), di 845 c. num. a mano, a doppia 
marginatura. / 
Nella 1• pag. è scritta una nota della stessa mano che è co­

pia « di Vincenzio Borghcrini ». E ' presumibile che provenga 
direttamente dall 'autografo, perchè V. Borgherini era in stretta 
_re~ione di parentela e<!. amicizia con Fr. Carletti: 

III. - Codice Ginori Venturi, esistente fra le carte di Lorenzo 
Magalotti, ora in possesso del Marchese Ippo.lito Ginori 
Venturi di Firenze. • 
,Ai « Ragionamenti » seguono in questo codice dieci lettere 

di Filippo Sassetti e a ·queste un « Elenco delle varie sette reli­
giose dell'Inghilterra. e le massime da esse professate •, opera 
del M~galotti, senza numeraz. di pagina. Copia di tre diverse 
mani delle. seconda metà del sec. XVII (probabilmente di se­
gretari del Magalot!.i); su questo furono fatte le correzioni per 
la stampa. Presumibilmente è copia del pod. Moreniano. 

IV. - Codice Magliabechiano, d. XIII il . 8 di 486 c. num·. a 
mano, scritto a colonna. · 
Seguono dieci lettere di Filippo Sassetti. Della fine del · sec. 

XVII, · potrebne essere la copia cui accenna· D. M. Manni, fatta 
:nel 1691 .da C. M. N. B., e dal°Manni ceduta al BaU ·Farsetti. 
F,• copia del cod. Ginori Venturi e, mentre per gran tempo è 
stato l'unico noto, ·.non ha alcun valore. 

B) Edizioni a stam pa. 

·..._ Ragionamenti .<J.i- FRANCESCO CARLE'ITI sop,:a le cose da lui 
vedute nei suoi ·viaggi sì delle Indie Occidentali ed 01ientali 
èom1e d'altri paesi. All'Illustriss. Sig. Marchese Cosimo dà Ca­
stiglione gentiluomo d~ila Camera del Serenissimo Gran Duca 
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di Toscana. In Firenze nel Garbo, nella stamperia di Giuseppe 
Manni 1701. Per il Carlieri all'insegna di San Luigi. Con licenza 
dei Superiori, voi. I, in 16°, pag. LXXXXVIII con tavola. delle 
cose più notabili contenute in tutti i Ragionamenti). Parte I 
(dell'Indie Occidentali) pa.g. 166; · parte II (dell'lndie Orientali) 
pag.· 1-895; più 1 pag. s. n. còn le Scorrezio11,i. 

II - · Viaggi di Francesco Ca·rletti da lui raccontati in '12 
ragionamenti e nuovamente editi da C. Gargiolli. Firenze, G. 
Barbera 1878, in 82° pag. XXIV e · 612. 

8) Alcuni frammenti dei Raginnamenti sono in : LUIGI CAR­

nER - Relazioni <f,i viaggiatori italiani. Venezia, . tip. rlel Con­
do)a., 1846; vol. 2; vol. I pagg. 77-801. 

· C) Ldteratura. 

l) M .,~I DOMENICO MARIA - Note biografì,èhe manoscritte 
in Cod. Moreniano 47, c. 1-8 s. n. 

2) MANNI DoMENico· MARIA - Vita di F·rancesco Carletti 
t:iaggiatore fio·rentino, in -t< Raccolta di opuscoli scientifici e 
filologici· dell'abate Calogerà » in Venezia, 1751; Tomo L, pa­
gine 229-24-0 (con albero genealogico). 

8) DE GuBERNATIS ANGELO - Storia dei viaggiato-ri italiani 
11elle Indie Orientali. Livorno 187'5. Documenti a pag. · 371-72. 

· 4,) F1LIPPI PÌER ANTONIO (PlERO BARBERA) _:.. Un viaggiato-re 
fiorenti11ò dt1l Seicento, ln 1t Rivista .marittima » marzo-apri­
le 1879 . . 

. 5) CASTELLACCI DANTE - Curiose notizie di l.monim-0 viaggia­
tore fìo-rentino alle Indie nel :,te . XVJl, in « Archlvio Storico 
Italiano», . Serie V, Toano XXVIII (190l) Pag. 120-182. 

6) S0a1LL1 GEMMA - Fran~esco Carletti mercànte e .viag­
giatore fiorentino 1578 ( ?) 108(f. Vol. I in-16°, pag. I-VII. 1-454, 
<'On cartina e ind~ce dei nomi e delle cose, in « Indagini di Sto­
ria letteraria ed artistica .dirette da Guido Mazzoni VI :o Rocca 
S. Casciano, Licinio _Cappelli, 1905. . 

7) ZACCARIA E. - Contributo C1llo studio de.gli iberismi in , 
Italia, ossia voci e. jr.asi spagnuole e portoghesi nel Sassetti ag­
giuntevi, quelle del Carletti t1 del Magalotti - , Torino, Cla.u-
sen, 1905. ' 

GEMMA SoRILLI, 
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ANDREA PITTI 

Notlde biografiche 

Nato a Firenze il 23 agosto 1519 da Luca di Jacopo di Luca 
e da Beatrice di Tommaso Spinelli, ambedue di vecchie e co. 
spicue famiglie del patriziato fiorentino. Poco si conosce della 
·sua giovinezza, durante la quale non pare facesse nulla di n~ 
ievole. 

A trentadue anni intraprese il suo primo viaggio in Egitto 
,<Alessandria), mosso sopra tutto da interessi commerciali (il 
:fratello Bernardo gestiva in Alessandria un'impresa di questo 
genere), viaggio che ripetè l'anno di poi per lo stesso motivo, . 
·spingendosi questa volta fino al Cairo ed alle Piramidi; Tornato 
a Firenze nel 1558) dopo lunghe traversie e pericoli, non seppe, 
ad onta di queste, resistere al desiderio di ritornare ancora in 
Egitto, ciò che fece. nel 1555, ma, pare, per l'ultima volta. 

Lasciò una succinta narrazione dd, suoi tre viaggi, prege- ·· 
vole per la perspicacia, la copia e l'interesse dei particolari, 
molti dei quali, oltre la. geografia, concernono la storia di più 
-discipline, non escluse le naturalistiche. 

BlbllograHa. 

Ai Manoscritti. 

I. Firenze, R. Bibl. Nazion. Centrale. 
Cod. Palat. 667. 
Cod. cartac., sec. XVI; cfr~ I codici palatini della R . Bi­

.b{ioteca Nazion~le C,mtrale · di Firenze, Roma, 1890; · ~, 
:pp . .226-27. 

II. Firenze, R. Bibl. Riccardiana. 
Cod. n. 2942. 
Cod. cartac, sec. XVI. 

Ambedue autografi, ton divergenze minime; preferibile il 
primo che fu riprodotto a stampa; cfr, sotto. 
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B) Edizioni a stampa. 

E. voN BERGER. Andrea Pitti. TTe viaggi in Egito; per 
· nozze Ghantuz-Cubbe. ~ Firenze, Canonici Mattei, 1808. 

GIOSAPHA T BARBARO 
Nòtlde bfc,eraffche 

G1us. CARACI, 

· Nato a Venezia nel 1418 da una delle più antiche famiglie 
patrizie, si dedicò giov·anissimo alla mercatura, cominciando 
nel 1486 i suoi viaggi in Oriente, dove· percorse gran parte della 
Russia Meridionale, della Caucasia e dei paesi contennini, spin­
gendosi fino al Caspio e nella Russia centrale, dalla quale fece 
almeno una volta l'itinerario di terra fino a Venezia per la via 
.della Polonia e della Germania. 

Tornato in patria nel 1451, sembra che partecipasse alle 
operazioni venete contro i Turchi in Albani.a. Nel 14.55 era a 
Venezia; nel 1460 fu nominato c~nsole alla Tana, ma rifiutò 

· l'incarico; nel 1468 fu in Dalma.zia, poi di nuovo in patria sino 
al 1465. Provveditore in Albanin , si segnalò a ~an<'o dello Scan­
derbeg nella espugnazione di Croia e nella diiesa di Scutari. Nel 
1471 fu eletto ambasciatore aJla Persia, ma non lasciò la patria 
che due anni dopo; e, trattenuto per vari mesi a Cipro dalle 
vicende dell'isola, giunse a destinazione solo a· mezzo l'aprile 
del 1474, dopo innumerevoli disagi ·e pericoli. Fu assai caro al­
lo Scià Hussun-Hassan, cbe lo accolse con grandi onori e lo 
Cl)ndusse seco attraverso il Regno, sì che il Barbaro potè visi­
tare comodamente buona parte d'ella Persia, e, durante la sua 
non breve permanenza alla Corte, avere sicure notizie di tutte 
le regioni comprese fra il Tigri e il Kerman, il Caspio e il Gol­
fo Persico, giovandosi anche della conoscenza diretta che aveva 
acquistato della lingua persiana. 

Richiamato a Venezia nel f ebbrai6 del . 1477, raggiunse il 
suolo patrio nel marzo del '79. Provveditore generale del Pole­
sjne durante la guerra contro il duca Ercole di Ferrara, tenne 
questo incarico fino all '82 ; quindi occupò ancora gli uffici di 
Savio del Consigli9 e di Consigliere del Doge nella sua estrema 
\•ecchiaia, Morl a v~mezia ·nel 1494. 
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Lasciò una relazione dei suoi. viaggi divisa in due parti: una 
riguardante le sue peregrinazioni in Tartaria, Paltra, l'amba­
sceria in Persia; e numerose lettere, anch'esse di interesse sto­
rie? .e geografico. 

Bibliografia, 

'.A) Manoscritti. 

I. Venezia, R. Bibl. Nazion. Marciana. 
Classe VI, 120. 

· Cod. cart.; prima metà sec. XVI. 
Comprende la sola relazione del Barbaro. E' il manoscritto 

più autorevole. 

II. Venezia, Musco Correr . . 
Raccolta Correr, cod. min. 1828; colloc: Ms, I., 897 . 

. Cod. cartac. trascritto tra il 1587 e il 1558. 
E' un cod. 'miscellaneo. La relazione del Barbaro vi occu­

pa i ff. 214-249. Meno corretto del precedente. 

ID. Vienna, Biblioteca. già I. ~­
Cod. 6254 Fosc. 105. 
Cod. cartac. sec. XVI. 
Contiene alcune lettere del Barbaro (ff. 276a-808 ), per cui 

ctr. più sotto. 

B) Edizioni a stam-pa. 

Prima edizione a stampa in « VIAGGI FATI'I DA VINETIA ALLA 

TANA, IN PERSIA, IN INDIA, ET IN COSTANTINOPOLI: con la descrit· 
tione particolare di Città. Luoghi, Siti, Costumi et della Porta 
del Gran Turco: et di tutte le intrate, spese, et modo di gover­
no BUO et della ultima Impresa contra Portoghesi. In Vinegia, 
.MDXLII », e; in fine : « NELLE CASE DE~ FIGLIUOLI DI ALDO » ; 
pp. 82-64~. Ristampato., con lo stesso titolc. e dalla stessa tipo­
grafia aldina, nel 1H5; pp. 32-582. 

Id., in 'RAMt:SIO (o. B), - Secondo volume delle naviga-: 
tioni e.t viaggi, nelle suc<'essive edizioni degli anni 1559, 1564, 
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1578, 1588, 1606 e 1618 (Venezia, Giunta), dove la scrittura del 
:Barbaro occupa sempre le pp. 9r-112,. (testo un po' diverso 
dai due precedenti). 

CORNET (E). - Letere al Senato veneto. di Giosafatte Bar-. · 
baro, tratte da un codice originale d_ell'l. R. Biblioteca di Vien-
7W. Vienna, Tendler, 1852. · · 

C) Traduzioni. 

Trad. inglese di WrLLIAM TROMAS nel cod. Roy. Mss. 17'. 
C. X. del British Museum. Composta tra il 1550 ed il 1551. 
Stampata in STANLEY 01: ALDERLEY - Travels to 1'ana and Per­
sia· by Iosafa Barbaro and Ambrogio Conta1·ini etc; Londra 
Hakluyt Society, 1876 (traduzione condotta sulla stampa re.-

. musiana),· · 
Trad. latina di IAcopo GEUDER nr HEROLTZBERG, compiuta 

prima del 1601. E' stampata e inserita nel noto libro ~el B1-
~R1 (P) - Rerum Persicamm historia ·- Francofurti, 1601; pp. 
440-88 (aneli 'e.ssa condotta sul testo ramusiano). 

Per la trad. russa, introvabile, del SEMENOV, cfr. BRuUN 

Notices historiques et topographiques concernant le.~ colonies 
italiennes en Gazarie, in « Mémoir. Acad. Impér. St. Petersb. • 
78

• sér., X, 9 (1866) e Le littoral de la Mer· Noire entre' le Dniè-
1,re ed le Dniè11t1·e d'après les cartes hydrographiqÙes du XIV 
et du XV siè&e, in',, Bull. Aca.d. Jmpér. Sciences St. Petersb. • 
I (1860), p. 382. 

D) Letteratura. 

MAzzuccHELLl o. Scrittori d'Italia: II, 1; pp. 270 - I 
(contenente le citazioni di cenni più vecchi, che non si ripetono). 

ZURLA Pi.Acino Di Março Polo e degli altri via~giatori vene-
ziani. Venezia, 1818 ; II, pp. 205 - 9. · 

LAt.\RI Y. :. Vi<iggiatori e navigatori veneziani, in « Vene­
zia e le sue lagune », Venezia, 1847; Il, 2; pp. 277 e segg. 

CoaNET E. Le guerre dei f' eneti nell' As-ia (1470-74): docu­
menti cavati dall'Archivio dei Frari in Venezia·; Venezia, Ten­
dler, 1856; passim. 
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• 1BERCHET G. - La R.epubblica di V P-nezia e la Persia - To-
rino, Paravia, 1865; pàssbn. 

D1 LENNA N. - (?iosaphat Barbaro (1418-9-i) é i suoi i-iaggi 
11el1a .,-egione russa (1486-.'H) e neWla Persia (1474-8) in « Nuovo 
~h. Veneto » N. S., anno ,XI:V (1914),_ vol. XXVIII, parte l", 
pag. 5.105. 

Grns. CARACI. 

FILIPPO PIGAFETT A 
Notbtc &iog,aflc:hc 
I 

· :Nacque a Vice~za· nel 15~ dalla stessa nobile famiglia, da 
·c.ui era uscito il compagno glorioso di .Magella.no. 

·A ventitre anni, nel 1556, lo troviamo capitano di cento ca­
,·alleggeri al · servizio dei Caraffa nella guerra d 'Abruzzo ; pochi 
. I 

anni' dopo, nel 1561, il P. è a Parigi con il Condé, nel 1568 a 
Cipro, e nel 1571 è fra i combattenti a LepaHto. Nel 1573 lo tro-_ 
viamo a Venezia, nel 1576 a Candia e in Egitto e nel 1577 com­
pie un viaggio al Monte Sinai, donde passa in· .Jspagna e poi ri• 
to!Jla· a Padova. Nel 1579 è a Vicenza, nel 1582 si reca a Parigi . 
do:ve conosce Piero Ronsard .e Claudio :Fauchet e, di là, in In­
ghilterra. Nel 1588 è a Venezia dove rimane quieto un anno e 
mezzo, attendendo alla traduzione di opere ascetiche e militari, 

. meravigliandosi di sè ll_ledesimo, poichè come scriveva a Giulio 

. -~vorgqano .« .:. per certo ... » conosceva che sarebbe « .•. stato 
~ttiva ost.l'ica, patendo la ... » sua « •.. natura molto con lo stare 
ferm~ .•. ,. • · · · ·. ' · 

Eletto Papa Sisto V; il Pigafet.ta parte nel 1585 da Venezia 
~ Roma con l'ambasciatore Marco Antonio Barbaro e quivi 
gi:à accenna « ••• alla fretta che ... » lo << •• ,.spinge a incamminarsi 
al suo -pellegrinaggio > che è .il v·iaggio in Siria e Terra Santa. 

·2fel 158.6 troviamo il P. successivamente ad Aleppo, a Zante, a 
. Geru$81emme, a Tripoli. Nel maggio del 1589 è a Roma, dove 
torna di nuovo tra gli ultimi del 1591 e gli ultimi del 1592. Da 
. q,,-est'anno in poi lo troviamo per vari anni alla Corte di Fer­
dinando de' Medici e quj scrive varie opere sulle guerre del 
~co, sul. Danubio e . su vari argomenti militari. Nel 1598 è 
ancora . alla Corte d"el Granduca; nel luglio 1600 lo troviamo 
di nu~vo a Roma, donq.e passa a Perugia; nel 1608 è per 
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. Ja terza volta in Francia e nel 1604 in Vicenza, dove· il 26 otto­
bre lo coglie la morte. 

I manoscritti autografi e apogrnfì' del P. sono disseminati 
in varie Biblioteche italiane ed estere : · Roma, Firenze, Siena, 
Vicenza, Venezia, Milano, Torino, Parigi, Berlino. 

L'Ambrosiana possiede, nella raccolta pinelliana, il fondo 
più cospicuo dei manosci:itti pigafettiani fra cui quelli di o: av­
vjsi politici » (sfortunatamente apografi in gran parte) che sono 
raccolte epistolari di corrispondenti e amici di Giovan Vincen­
zo Pinelli · (fra i quali il P.) a venti sopra tutto carattere ed in­
teresse storico e politico, locale ed a~tuale. 

Ricercando sotto quale atteggiamento trovi~mo pii, spesso 
spiccare il Pigafetta (anche nel suo ricco epistolario) noi vedia­
mo in lui sopra tutto un ambasciatore. Anche quando non ci si 

_ presenta investito ufficialmente d'una missione, e sebbene egli 
non ci dichiari mai, in modo del tutto esplicito, lo .SC'opo delle 
sue peregrinazioni, e qualche volta accenni d'essersi mosso per 
diporto, pure queJla sua qualitù. è evidente : il fatto stesso che 
Je sue scritture sono per la maggior po.rte inedite, e che di al­
cune si posseggono varie copie sta a provare che esse erano 
spesso di carattere riservato e presentavano l'interesse partico­
lare delle relazioni degli ambasciatori. S'aggiunga la frequenza 
straordinaria dei suoi viaggi e la cura speciale che egli ha nel. 
descrivere le fortezze e l'assetto militare e il complesso delle 
condizioni politiche ed economiche dei vari paesi : tutto questo 
prova che egli non doveva muoversi solo. per passatempo, e se 
ciò lasciava apparire, poteva• anche farlo per non dar troppo 
nell'occhio e non far vedere che viaggiava. e osservava per conto 
di a.Itri. 

Le relazioni del P . hanno perciò tutte carattere politico e 
storico, ma in esse gli elementi geografici rientrano con funzione 
importantissima e talvolta precipua, in relazione naturale e re­
ciproca di causa ad effetto, con quelli antropici ·e storici, coor­
dinati appunto al fine politico e storico delle Relazioni. Cosl 
nelle Relazioni sull'Egitto, Spagna, Congo, Candia, Transilva-
1ùa, lnghilterr!l, Svezia, Livorno, sulle Alpi. 

Dal ricco epistolario pigafettiano, contenuto in vari codici 
di diverse Biblioteche italiane ed estere, risulta esplicitamente 
che il P. corrispondeva con Guido Ubaldo del Monte, Francesco 
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Morosini, Abramo Ortelio, Gian Vincenzo Pinelli, Giulio Sa­
vorgnano, con i Ctirdinali Aldobrandini, legato apostolico a 
Chambéry, Sirleto, Giacomo Alvise Cornero e col Cavalier Be­
lisario Vinta, Ministro <li Ferdinando, Gran Duca di Toscana. 
Tuttavia molte ed interess~ti lettere sono e,rive di invocazione 
o dell'indirizzo del destinatario. Ma, ciò cie è maiggiormentt:: 
deplorevole, dalle lettere possiamo solo intuire, più che preci- . 
sare, i rapporti del P. con i suoi corrispondenti. 

Circa, infine, il presunto commercio epistolare del P. con 
-Giacomo Alvise Cornero, durato trent'anni e conservato a Ber­
lino, cui tutti i biografi e antichi e recenti del P. alludono, si 
può con sicurezza affermare che solo cinque lettere del P.; e di 
scarso interesse. esistono nell'Archivio di quella città. 

BlbHoitafla. 
A) Manoscritti. 

I) Autografo· (manoscritto di proprietà privata). Eredi del 
fù Gidseppe· Manacorda. Precedono due frontespizi posti fuori 
numerazione. 

I FRONTESPlZJO 

« Rellatione o viaggio ciel Sig.r~ FHippo Pigafetta d'intorn°"· 
al viaggio dell'Egitto della Rahia del Mar Rosso et del Monte 
Sinay >. · 

I! FRONTESPIZIO 

· « Relatione o viaggio del S~.re Filippo Pigafetta, nobile vi­
eétino d'intorno al viaggio dell'Egitto dell'Arabia del Mar 
Rosso et del monte Sinai q_ove si descrive partitamente il sito 
<li quelle provincie e l'aumento del Nilo le piramidi le fab:ri­
che antiche adattando i nomi moderni agli antichi le forze mi- · 
Jitari del Turco, che tiene nell'Egitto, nell'Arabia felice, et nel 
Mar Rosso. et nell '.Etiophia, et in somma dichiaransi tutte le 
particolarità pertinenti ad huomo di Stato. Data alla, S.ta di 
N.ro Sig.re Sisto Quinte, ». 

Cod. Cartaceo' della fine del sec. XVI, misura cm. 26 x 21 
ed. ha carte 817. Precedono d~e frontespizi posti fuori numera-
zione. · · 

li) « Relatione fatta alla Santità di Papa Sisto V intorno al 
· viaggio dell'Egitto, dell'Arabia, del Mar Rosso et del Monte 
Sinai (intrapreso neH'anno 1576) ». 
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Da f. 160 a f. 190 è una lacuna colmata con altra calligra­
fia. Della stessa calligrafia a f. 169 è la postilla seguente: « N. 
B. qui v'è una ìacuna e riempier la, quale mi ha favoriti de' ma­
teriali un M. S. del Sig. Marchese Ghera:rdo Rangone, Ministro 
del Già Duca di Modena che attualmente abita in Venezia (1892)' 
ed io gli ho fedelm~nte copiati e qui collocati. 

Biblioteca Vaticana di Roma. Cad, cartac. 'Vat. Latino 
8179. 

Ili) Viaggio di Filippo Pigafetta dal Cairo al Monte Sinai, 
col ritorno per mare. Inc. : « E ssendomi partito di Alessan..-­
dria ... ». Des. : « .•• in questo fastidiosissimo viaggio ... ». 

Confrontato con il Codice N. I di proprietà privata (Ma­
nncorda) da f. 204 alla fine corrisponde, salvo qualche pic­
~icila differenza nelle abbreviazioni, nell 'ortografia, specie dei 
n omi propri, Le correzioni di. questo codice fatte di mano di­
Ycrsa corrispondono appunto al manoscritto Manacorda. 

Biblioteca Ambrosiana di Milano. Cod; Cartaceo D 488 Int 
IV-V) Esistono a ltri due manoscritti, di età posteriore, della 

suddetta Relazione di presumibile derivazione, sia pure indi­
.i:ctta, dall'autografo di proprieta Manacorda. 

Archivio di Stato di Torino. Collcz1one Francesconi, N. 49. 
Archivio di Stato d1 Torino. Collezione )fongartlino, N. 110. 

« Avvisi politici delFanno 1-084 a G. V. Pinelli da diverse 
città d'Europa di Filippo Pigafetta ... ». 

Cod. Ambr. D 492 Inf. Il titolo suddetto è nell'inventario 
dei manoscritti del Codice. Nel frontespizio del Codice è scritto 
ancora: « Avvisi a Gio Vincenm Pinelli di Filippo Pigafetta p. 
126. 216->. A. f. 126 è in realtà una. lettera del P. del 18 mag­
gio 1584 di carattere politico. Per il foglio 216 l'indicazione è 
errata (la calligrafia. di" questo foglio non è evidentemente 
dd P. ). 

« Avvisi politici degli anni 1584 e 85 a Gian Vincenzo Pi­
nelli e Gerolamo Mercuriale. Alcuni sono di ... Filippo Pigafetta-.. 

Cod. Ambr. D 490 lnf. Il titolo suddetto è nell'inventario 
dei manoscritti ambrosiani. In realtà. nel Codice è una sola. let­
tera di Federico Cossa al Pinelli (2 agosto 1585 f . 275 r;), che 
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accenna al P., dando ca~tive notizie sulla sua salute. Precedono 
e seguono avvisi politici. Ma. di essi quali del P. ? 

« Avvisi da varie parti d 1Europa., . Anversa., Roma, Ve­
nezia,' Gen~va, Colonie, Varsavia, Vienna, PragB etc., alcu.no 
dei Pigafetta ... » · 

Cod. Amb. R 108 Sup., VIII, f. 64 a f. 842. Non contie~1e 
nulla di sicura attribuzione, nè cita:r.ioni indirette. 

« Lettere di J?ilippo Pigafetta a G. V. Pinelli e le Mecha­
niche del Marchese Guidobaldo del Monte tra.d. te in. volgare 
dal Pigafetta ». 

Cod. Ambr. D 84 luf.,. I, f. 97 . Contie~e ·interessantissime 
note itinerarie " de visu » sui Piren'ei. 

« ,Scrittura sopra l'isola di Cerigo, del 1597 forse dello stes-
so > (Pigafetta). . 

Cod. Ambr. Q. 117 Inf., XLIX, f. 403. Duplicato del Cod. 
Ambr. S !'18 Sup., -XV, 1: 107 a f. 108. 

,. Discorso di Filippo Pigafetta intorno ~ quello che per ra­
gioni di guerra il Turco doveva tentare contro l'Arciduca d 'Au-
11tria nel 1601 ». 

Cod. Ambr. R 95 Sup., XVIIT, f ; 166 a. f. 191. Contiene 
interessantissi~e notizie su la viabilità delle Alpi; 

· « Lettere di Filippo Pigafetta del 1582 e 88 al Pinelli ed 
altre del Galles a .. . :&. 

Cod. Ambr. R 97 Sup., I, f. 1 a f. 56. 

« Lettere di, Filippo Pigafetta intorno al suo viaggio al 
Zante e Terra Santa, la sua andata a Roma cogli ambasciatori 
Veneti, varie novelle-di Roma, ~'rancia, Spagna e altri paesi •.. >. 

Cod. Ambr. R 125 Sup., I, f. 4t a f. 85. 

« Rela.tione ridotta in sommario de passaggi del mare et 
.dell'Alpi, et delle forze et occasioni del Turco per assalta.re 
l'Italia mediante la guerra di Croatia al Serenissimo Donno 
Ferdinando Medici G. Duca di Toscana-.. 

Cod. Ambr. R 125 Sup., V, f. 55 a f. 66. 

« Notizie mili~ri e stradali tolte da ragionamenti del Pi­
.' gafetta con Giulio Savorgnano. 

Cod. Ambr. R 125 Sup., ,q, f. 91 a f. 110. 
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<< Notizia de' Porti e Fortezze d'Inghilterra di Filippo Piga- · 
fetta». 

Cod. Ambr. R 126 Sup. XXVIII, f. 208 a f. 218. 

« R elazioni di Svezia di Filippo Pigafetta » (febbraio 1599) 
Coù. Arnbr. S 98 Sup XII, f. 81 a f. Hi>. 

« Relazi'one del Regno di Canclia e ragioni in difesa de' Ve­
uezia in forze dello stesso P1gafetta presentata al Duca di To­
~ca.na il 2.3 gen:1aio 1598 da Pic,a 1>. 

Cod. Amhr, S 98 Sup. XIII, f. 89 a f. 102. · 

<< Scrittura della difesa di Transilvania fatta al Carrl. Par­
!·avicino r:nu.n<Ìata a l•'èrraTA. >;, (2 maggio 1598). 

C(j(l. Ambr: S 98 Silp. XIV, f. 108 r. 
I 

« Relazione cli Fi!!Ìppo Pigafetta dell ' Isola. di Cerigo al 
Gran Duca di Toscana». 

Cod. Ambr. S 98 Sup. X.VI, f. 107 a f. 108. 

« Altra copia della suac<'enna.ta relazione di Svezia ». 
Co<l. Arnbr. S 98 ~up. XVII, f. 111 a f . 112. 

<< Viaggi et strade, che di Piemonte conducono oltre a.1-
l'Alpi di Filippo Pigafetta » . · 

Cod .. Ambr. S 98 Sup. X.VII, f. 112 a i . 114. 

« Alpi et delle forze et oc<'asioni del Turcho per assaltare 
l'Italia medinnh." la g•1erra di Croatia. Al Scr.mo Donno Fer­
dinando Medici, Gran<ltl"a di Toscana. 

Hibl. l\larcia.11n di Venezia. Cl. XI, 74. I. 196 a f. 295. 

Numerose copie dei manoscritti suddetti e lettere varie del 
P. da diverse locaìi tà a i suoi V<1ri corrisponùenti si trovano nel 
R. Archivio d1 Stato di Firenze, nella Biblioteca Dertoliana di 
Vicènn, nell 'Archivio <li Berlino. 

B) Edizion<' ll stampn. 

PWAFETTA FILIPPO. Viaggio dal Cairo al Morde> Sinai nel· 
tanno MDLXXVII, in: « Viaggi vicentini inediti (!Ompendiati ». 
(Venezia, Alvisopoli, 1837). 
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Giovanni da Schio lo pubblicò, togliendone il sunto dal C~ 
dice Amhro.siano D 433 Inf. ,lerivato da <JUello di proprietà 
privata suddetto (Mana.corda). Il Coqice Manacorda infatti 
da f. 204 d. 11. f. :JJ8 r. contiene il « Viaggio de Filippo Piga­
fettn clal Cairo a] Monte Sinai col ritorno per mare 1, . Il Da Schio 
,:ompendi:i il viaggio al Sinai fino al ritorno o Tor, ma senza 
alcuna osservazione degna di nota. 

F:strntto <lellc osservazio11i rli 1". l'·i::!ajt'ltu, i11tor110 <tlle an­
tichitù <li Ale.ssundria. Fatto da r..iacomo Lumhroso in; 1< De-
N·rittori italiani deH'Egitto e cli Alessandria •• (Roma, 1879. 
Da p. 38 a p. 36). 

L 'estratto del · Lumbroso sohriHmente illustrato da note, 
comprende, della ricordata: " Relatione del Sig.r F ilippo Piga­
f etta ... d 'intorno nl viaggio òdl ' Egittn, .. •)) (Ui76), la parte com­
presa da f . 42 r. ~ f.. 73 r. 

Una Rreve 1frscrizio11,, suWA l>isilinia di ·F. Pigafetta è 
pubhli<'.ata da Gius. Manacorria in : « Ln leggenda del :i'rete 
Cianni in Abissinia (No7,;7;e Fnrari-'l'oniolo, Pisa, 1906), 
(p. 75-91). Essa è trascritta, con note , dal suddetto codice Ma­
n<J.corda -dR. f. ~02 r. a f. 304 r , 

Ce1111i sulla Cirenaica, sugli Aml,i. e i Turchi in un mano­
fcritto di Filippo Piga/etta (viaggio nelJ'Egitto e nel Sinai, 1570) 
trascritti da Angelo Custodero (Forlì, Hll2), dalle copie che 
si conservano n Torino (R. Arch. di Stato, Collezione France• 
:leoni, n. 49; Collezione Mon~ardin,) n. l lO del sopracitato ma­
noscr.itto Mi:i.nacorda) (Da f. 77 v. I 7 p. '39 Coli. F.l a f. 87 ·r. 
r = p. 77 Coli. F'. I e da f. J;lO r. l -- J.> .. l'i'l CoJl. F. l a f. 164 v. 
f == Jl· 179 Coll. F.l . 

La trast•rizionc è priva Ji note illustrati ve. Solamente qua 
e Jà figurano in calce, e con leggieri spunti di critica, le varianti 
fta i due codici. 

Rdati<me tlell'a~srrlio 1h Parigi. Col dissegno di quella città 
et dc' luoghi circont:icini alla S.tu di N. 8 .. (;n•gori.o pupa, Xlll 
principe Ottimo cli FILIP PO P10AFETTA, Roma, Bart. Grassi, 
MDXCI. La r~lazione è: acMmpagnata <la una pianta di Parigi 
che ha valore topografico. Solamente la Biblioteca Vallicelliana 
di Roma possiede un e~emplare compiet a di questa opera del P. 
·<;on pianta relativa. La Bib. Nazionale di Roma ne possiede una. 
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copia (senza carta), ma preziosa per postille autografe del Car­
dinale Bellarmino. 

Relatione del reame di Congo et delle. circonvicine contrade 
fratt:a dalli scritti et ragionamenti di Odoardo Lopez, Portoghese 
pr.1· FII.IPPO PIGAr'ETTA, con disegni vari (li Geografia di piante,. 
d'habiti. d~animali et altro. Roma, 'appresso Bartolomeo, Grassi. 
1591. 

Traduzioni di quest'opera; 
Report of the kingdome of Congo, a region of Africa and 

o/ the countries that border ronde about the sam.e dràwen out o/ 
the Writinges and discourses of Edoardo Lopez a Portingale,. 
translated i?Y Abra.ham .Bartwel Pie. 4, 1597, con 8 incisioni. 

Vera. descriptio Regni Africani quod tam ab inculis qua1n 
Lusint(lf!lis Co.ngus appellatur. Per Philippum Pigafetta, olim ex 
Eduardi Lopez acroamatis lingua italica excerpta; nunc Latio 
i::ermone donata ab August Cassiod. Reinio. Iconibus et imagini­
bus rerum memorabilium quasi vivis, opera et industria lon 
1'heodori et Ioan. Israelis de Bry fratrum, et exornata. Fran­
(:ufurti. Excudebat Wolfangus Richter impensis lo. Theo. et Io. 
lsrael de Bry. frat. MDXCVIII. 

· · LoPEZ EDUARD, Le Congo. La véridique description du Ro­
yaume Africa/Ì.n appelé tant par I.es indigenes que par les Por- . 
tugais lé Congo, tellc qu'elle .a été tirée récemment des esplora-:­
tions d'Edouard Lopez, par Philippe Pigafettà.; qui l'a . mise 
en langue italienne. Trad. pour la premiere fois en français sur 
l'èdit. latine faite par le freres de Bry en 1598, d'aprés le voya-· 
ges portugais et notamment celui d'Edouard Lopez en 1578. par 
Leon Cahun. Bruxelles, Gates, 1883, 12" P. 218 con carte. 

Esiste ancora in quest'opera una traduzione olandese (1668} 
e una tedesca. · 

C) Letteratura. 

1. .ANGIOLGABRIELLO DI SANTA !lfARlA (CALVI PAOLO) - Bi­
blioteca e Storia di quelli scrittori così della città . come del tef'~ 
ritorio di Vicenza. che pervennero fino ad ora a notizia del P. F. 
~fogiol~abriello di Santa Maria Carmelitano Scalzo Vicentino­
Volumi VI, Vicenza, Vendramini Mosca 1772-1782. 
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2. GIOVANNI DA SCHIO - Oronologia e bibliografìa di Fil. 
Pig. Nel t •. IX dei suoi Memorabili (ms. della Bertoliana di Vi­
cenza). 

8. LuMBROSO GIACOMO - Descrittori italiani dell'Egitto e 
di Alessandria, Memoria, letta nella seduta del · 15 giugno 1879 
nell'Accademia dei Lincei (;edi a: Atti della R. Accademia dei 
Lincei », serie IlI, vol. 8, 1878-79, parte I, pagine 452 e seg.). 

4. LuMBaoso GIACOMO - Filippo Piga/etta 'Vicentino e l'o. 
8petto dell'Italia del Seicento in « Memorie italiane del buot 
tempo antico ». Roma 1889. . 

·5. RtrMOR SEBASTIANO ....:... Bibliografia storica della città e. 
provinda di Vicenza. Vicenza. 1916. 

6. 'MBERTO MAGNAGJll - n Golfo di Suez e il Mar Rosso,, 
in una .elazione inedita di Filippo Pigafetta (1576-77), da un 
manoscritto àell' Archivio di Stato · di Torino. In « Bollettino· 
della Società Geografica Italiana ». Fase. Il, 1910, Pag. U..5-177 
.e Fase. DI pag. 284-812. · 

7. PAOLO REvELLI - Manoscritti d'interesse geografico della 
Bi1>lioteM Ambrosia>ta ,li Milano. Milano, 1910. 

MARTA ANTONIE'ITA SCOTri. 

GIOVANNI DA PIAN DEL CARPINE 

Notlde &ioguflche 

Il nome di Giovanni dal Piano del Carpine appare per la 
prima volta nella storia delle: vicende francescane in occasione, 
<lei capitolo. generale dell'Ordine, tenuto alla Porziuncola il 80 
maggio 1221. In esso S. Francesco stabiliva di inviare alcuni· 
-suoi disceP.oli a ditf ondere l'Ordine . dei .frati Minori ~ci paesi 
teutonici. Per quanto · le diverse cronache siano concordi nel­
i'affermare che frate Giovanni fosse noto nell'Ordine, nulla sap-

. piamo di lui prima di quell'epoca. Ignota. è la data della sua 
nascita: essa potrebbe però essere fissata attorno al 1190. Certa 
ne è invece la patria: il Piano del Carpine, località posta presso. 

· Magione, in tèrritoriv perugino. 
Partita la missione, sotto la guida del tedesco Cesario da 

Spira, sul finire dell'Agosto del 1221, e raggiunta, per la via 
del Brennèro, Augusta, si sparse poi per le diverse provincie . . 
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della Getma.nia. V<!<l:amo pertanl'o come Giovanni dal Piano del 
Carpine predicasse a M:lgouza, Spira, Colonia, \Vorms; come 
due anni più tardi fosse nominalo custode della provincia sas­
sone; quindi, nel 1224, destiuato a. Coloni11, e, qua.ttro 1urni più , 
tardi, assumesse ln carica d i provi1~ciale per la Germania. 

Uomo di animo uobìlc e magnanimo, attivo, cnergit o, dif­
fuse l'Ordine in ·Lotitringia, mandò missionari iu Hoemia, Un­
gheria, Danimarca,· Norvegia. 

Nel 1230 torna in It1tha per presenziare a lla translazionc 
della salma. di S. Francesco. Passa quindi, sempre cou la carica 
di provinciaie, in Ispagna. Ma gi?1 n<'l 12a2 torna in Germania 
ove rimane ~ino al 12,l.-l, sempr<! occupato a reggere e diffondere 
l'Ord'ine in Sassonia, Polonia, Boemia, e a predicare, nel 12-n, 
la crociata contro i Mongoli. Passato, m quaìità d°i penitenzie­
'fè, alla colte di Inno<'enzo IV, è inviato, nel 1245, al. Gl'àn . 
Chan dei Tartari come ambascifttore della Cristianità. Dì questo 
momento culminante della sua vita, che vo.lse a consacrarlo al­
la storia, volle frate Giovanni lasciare una diretta m emoria, 
scrivendo la ben nota relazior:e. 

Tornato in Francia nel 124-i, Giovanni da Piano del Carpine 
era nominato areive!'.covo di Ant.ivari e inviato colà per ricon­
durre l 'ordine nel clero antivarino' e la pace con l'arcivescovo 
di Ragusa. Ma le co11tcse non <·essarono per questo e frate Gio- . 
vanni ebbe a soffrire anche violenze. 

Stanco ed affranto da.Ile gra vi fati<:'be di una lunga vita di 
lavoro ed abnegazione, addolorato dalle tristi vicende degli ul­
timi anni, egli moriva i11 Antivari il piùmo giorno dell'ago­
sto 1252. 

Bibliografia, 

A) Manoscri.tti. 

La relazione del viaggio di fra.te Giovanni trovMÌ raccolta 
ìu non molti manoscritti. Ne diam() qm appresso l 'elenco. Si . 
possono · distinguere in due categorie. Alia prima appartengono 
i mss. ehe contano, oltre il prologo, otto capitoli ·in cui si nar­
rano le gesta e si espongono i costumi dei Tartari. Alla seconda 
appartengono i mss. che aggiungono, nel testo degli otto capi-

. t.oli , numerosi passi mancanti ai mss. della prima· categoria e . 
aggiungono ancora un intero capitolo con la dèscrizione del-· 
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l'itinerario seguito dalla missione. Un rns. di ciaséuna cate­
goria contiene anche la breve _relazione d~l comp~gno di viag­
gio di frate Giovan!)i, frate Benedetto ~i Polouia.. 

Manoscritto del BritÌsh Museum (Mss. Reg. 18 A. XIV). 
~incipia al foglio 198 r0

.,. e termina al foglio 213 r". Ogni pa­
gina contiene 28 righe di scrittura ferm·a, molto caratteristica, 
ma di difficile lettura. Secondo · i critici inglesi non pare che 
l'amanuense sia stato un inglese. Quanto alla data. della eseou­
zione è assai incerta; potendo oscillare fra il 1270 e il 1830. 
Forse è delPultima d~cade del XIII sec. E' diviso in un pro­
logo e otto capitoli: Il prologo si inizia con Je parole : 0111nibus 
Chmbi fidelibus ... e l'ultimo capitolo si chiude con le parole: 
qui sunt eorum adversarii. Il ·testo c;i stacca. assai, per le va­
rianti, dagli altri mss. In origine questo ms. a.ppartenne alla 
biblioteca di Lord Lumley, donde passò a quella Reale e infine 
al British Museum nel sec. XVIII. . 

ManQscritto della Biblioteca · Palatina di Vienna (cod. 
membr. n. 862, sec. XIV, fo!. 27 r~-86. r\ ). Il testo occupa 45 

righe per facciata, divise in due colonne. La calligrafia .è assai 
nitida, il .testo è asi.ai ornato con le maiuscole òì fattura ele­
gante ed artistica. Dopo il titolo generale D1{ T<1rtaris, che si 
ripete sell_lpre con il Dr. sul verso d · ogni foglio e il Tu.rtaris i.Ùl 
recto d'ogni foglio seguente, abbiamo rincipit Uber de ritibu.s 
Tarfororum, seguito da.I prologo: Omnibus fidelibus ... Alle pa­
role della fine: qui sunt enrum. ad·veT!wrii 11lllnifesti, segue l'ex­
pjicit de Tt1,rta,-is. Il titolo d·ogni <'apitolo è diviso e posto ·a 
capo _d'ogni paragrafo. 

Manoscritto della Biblioteca Palat.ina di Vienna (c~d. lat. 
512 membr. seç. XIV.). Occupa i fogli 1-13 vr. . e si inizia con 
la br~e rels.zione di Benedetto di Polonia, eui seguon() le let­
tere del Gran Chan e la .relazione <li Irate Giovanni. Il ms. è 
di calligrafiR. assai chiara, diviso in due colonne su 42 righe, 
con il testo suddiviso i.o paragrafi e· il contenuto di essi indicato 
sui margini. Lo scritto di frate Giovanui che ha per titolo: 
llelacio· Iohannis /ratrjs minoris de tartaris pr.ologus, comincia 
con le parole . Omnibus fidclil.Jus e termina qui sunt adversm·ii 
éorum manifesti. 



484 Il . NGOVO ll t:P~'.RTORJO ur<rBIIILJOGRAflCO llf:J V1AGG1'\TOllt IT.\L1AN1 

Man~scritto della Biblioteca Nazionale di Parigi, registrato 
sotto il numero 2477. E' un cod. mernbr. della metà del se­
f!olo XIV, di ·scrittura assai stretta, ma molto chiara, a doppia 
colonna su 40 righe. E' detto Colbertino .. Il testo della relazione 
di frate Giovanni principia al foglio 67 v0

, colonna seconda, con ' 
le parole .: Omnibus Christi fìdeltbus, e termina al foglio 88 r0

• 

<!olonna seconda, coa le parole : adversarii eorum manifesti, 
seguite dalle altTe expliciunt gestae Tartaronmi. Precedono al 
foglio 66 v'. col. l la relazione di Benedetto di Polonia; al 
loglio 67 v0

., col. l Ja lettera, in parte mutila del Gran Chan 
al Pontefice Innocenzo IV. A guis1t di titolo si trovano in testa 
al ms. le parole: incipiunt gesta, Tartarorurn secundurn frntrem 
Iohannem ordinis fratrum Minorum. Vi è la divisione in capi­
toli e ' paragrafi. 

Manoscritto della Biblioteca Nazionale di Parigi al cod. 
686, proveniente dalla collezione di mss. di Giacomo· Dupuy e 

. infatti il frontispizio del volume repa .la data MDCXLVII e 
la firma P. Dupuy. Ma questo ms. non è che la copia della 
stampa delFHakluyt del sec. XVII. L'intero testo della rela-
1.ione di frate Giovanni occupa le pagine 1-19, con l'incipit: 
Omnibus ·christi fi.delibus, e l'explicit: adversarii manifesti. 

Manoscritto della Biblioteca Nazionale di T0rino del cod. 
lat. n. MLXVI (segnato ora E. V. 8, alias '1,, IV, 25) m.embr. 
miscellaneo in · 8° a due colonne, di foll. 102, scritto in nitidi 
caratteri del sec. XIV, se non de!Pultima metà. del sec. XIIl. 
Il' ms. occupa i fogli 11 a'.2-15 b.2 sotto In rubrica: Liòer de 
/actis Tartaroruni a q,uodam fmtre Minore compositus qui longo 
tem.po,re fuit inter eos. Questo codice è però rimasto assai dan­
neggiato nell'incendio della Biblioteca dèll'anno 1904. 

Manoscritto della Biblioteca dcll"Gniversità di Leida, 
n. 104. La relazfone orrupa i fogli 144 v0 .-164 r0

., principiando 
nlla: riga 14 del foglio H-4, e terminando alla ·riga 40 del foglio 
]64. Precedono le parole Incipit hystoria Mongalorum quos noi 

-1•artaros appeUarn.m, e !;eguono: E.vplicit hystoria Mongalorum 
q1ios nos Tartaros appellarnus. La calligrafia è assai elegante, 
d1iara e della prima metà del sec. XIV; ma il testo è assai scor­
l'etto. Questo m~. si distingue dai mss. precedenti poichè con-
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tiene 32 passaggi, più o· meno lunghi, mancanti negli altri; poi 
~ontiene un nono capitolo, ignoto a.gli altri mss., ove è descritto 
l'itinerario e cosl intitolato: De provinciis et si.tu per quas tran­
Jiyimus et de teslibus qui nos invenerunt ibidem, et de curia 
Tartarorum et principu:r~ eius. Questo ms. appartenne in ori­
~ne all'Acad. Lugd., ossia alla Bibliotheca Lugduno-Batava, · 

· da cÙi passò successivamente, in proprietà di Paolo Petau, An­
drea Duchesne e Isacco Vossius. 

' Manoscritto della biblioteca del Corpus Christi College, 
n: 181. Il testo della relazione occupa le pagine 278-821 e le 
righe occupano tutta la larghezza della pagina. Il. ms. è disa­
dorno, non scevro da grossolani errori dovuti all 'ammanuense. 
Sarebbe, secondo i critici, di poco più antico del precedente o 
i!On più precisione opera del ventennio 1270-1290. Per il restante 
è del tutto simile al · ms. precedente. Va ricordato che questo 
rns. è lo stesso che, indicato nel catalogo di Edward Bernard 
1,otto il n. 61, fu creduto esistere al Bennet College di Cam-
b?idge. · 

Esistono ancora du.e m;,s. ma di gran lunga posteriori : uno 
alla biblioteca. di Hannover (Cod. 628, . sec. XVI); . l'altro alla 
biblioteca di Deve~ter (Olanda.)" (Cod. 88~, sec. XV). Un ms. 
segna.to G. 6. che dovrebbe trovarsi alla biblioteca di S. Mar­
tino a To~rnai è, almeno per ora, irreperibile. 

B) Edizioni a stampa. 

llcfot irm des Mongols ou Tartares par le frère .Tean du Pian 
de Carpin de l'ordre des frères Mineurs Légat du Saint-Siège 
!Apostoliqùe, 110nce en Tartari.e pendant iles années 1245, 1246 
et 1247,et · A!rchevéque d'Antivari. Première Edition complète 
1ru.bliée d'après lles ?nanuscript.~ de Le,ydc, de Paris et de Lon-
4res, et précédée d'une notice sur les · anciens voyages <le Tar-

. 1arie en général et sur celui de J can du Plan de Carpin en par­
tiéulier 1,a.;. M. o~ AvEZAC. 

· Edizione critica stampata nella raccolta di viaggi e memo-
. rie p1:1bblicata dalla Sociètà di Geografia di Parigi al volume IV; 
II parte nell'anno 1SS9. 
· . · · The terots and versions fJ/ John o/ Plano Carpini and Wil­
l~m de Rubruquis as printed for the fì,rst tim.e hy Hakluyt in: 
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1598 togdher with :-011• e shortl'r pieces ecliit'cl l>y C. RAYMOND 

n 1,:AzLt,;Y. Loudon: Printeci for t he Hakluyt Socie ty. U'.J03, 8°. 
Historfo Mongalomm. Viaggio di /•'. Giovanni da Piun del 

Carpine a1 Tarturi nel 1245-47, per G10ItGIO Puu,È, in: Studii 
Italiani di Filologia Indo-Iranica. Voi. IX. Firenze 1918. Tipo­
grafia G. Carnesecchi e . figli. Edizione critica con note intro­
duttive, testo critico e commento slorico-geografico. 

C) 1'raduzioni. 

BERGERON Pnmar. ·- R efotion des voyages e11 Tm·tarie ile 
Guillamnc de Rubrnck, Jean Pia.no Carpini d . 1111lres u Ugieux 
tnv&yés JJar le pupe l111wcc11 t III et J,011is IX, tr(l(luit .~ par P. B. 
Paris, L. de Haquevillc in 8". 

-- Voyag es faits Jnincipalem.ent: en A~ic Llcms frs siècles 12, 
lv. 14 et. 15. La Haye 1735. i voi. in -1,0 • 

- 1'rnit.é d<{S 'l'artarcs. Paris, 16.':14, pag. 99. 
B.F.RNARD I. J.t'. - Ilecu.l'il dr V o-ya gn; an Nonl contcnu11f. 

,ti-v.ers m.em.oires tr,~s u tilcs au co111111 ercc et ù la navigation. 
Amsterdam. 

CARPfNI, GIOVANNI DI .PÌANO 01:: ' - Opera diletlevole du in-: 
tendere nella quale si contiene doi iti11ernrii in 1'artaria per al .. 
, mii frati dell'Ordine minore e rli .S. J>o111cnico, cioè jrnte Gio~ 
umni e frate Si1110111' , mmulati dal pope~ lnnocentio IV nella 
àdt<, prnvincia di Scithia per a.mbnsci<itori. Stampato in Vinc­
gia nell'anno MDXXXVII. A dì 17 ottobris, per Nicolini da. 
Fabio, picc. 8°, di 56 Iogìi, con un 'incisione in legno sul frfmle­
spi-zio. Prima eòiz. italiana, assai rara, di questo prezios~ 
,·iaggio. 

HAKLUYT R1cHARD - 'l'he principal Na.vigations, v oyages, 
trnf'fìques and Discovcries. 3 vol. in folio. London, 1598. 

· R.\Mus10 G. · B. -. N avig<1zi011i e v iaggi. Ediz. Giunti. Ve-
r.czia 1583. ·· 

MALElN A. I. - I. dc Plano Carpini. Istoria Mongalow -
W . de Rubruk. Pu Lcscf.stv ie v';;ost ocnija stranni.. Introduzione, 
trad. ; note di A. I. l\falein. J;>ietrobmgo 1911. 

D } Let tnatura. 

Per la leHeratum sull'argomento vedi in: Puu,È G.: Hi­
storia Mongalorum, già citata ~opra , k pagine XI a XXVII. 

GIORGIO PULLÉ, 


